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Normativa di Riferimento

▪ Legge 6 giugno 2016, n. 106, recante «Delega al Governo per la riforma del Terzo

settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale».

▪ Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante «Codice del Terzo settore, a norma 

dell’art. 1, comma 2, lettera b) della legge 6 giugno 2016, n. 106».

▪ Decreto 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Adozione della

modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore.

▪ Codice Civile: Articolo 2423 Redazione del bilancio, Articolo 2423bis Principi di 

redazione del bilancio, Articolo 2426 Criteri di valutazioni.

▪ Principi contabili nazionali emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità

2



ART 13: SCRITTURE CONTABILI E BILANCIO 

• 1. Gli enti del Terzo settore devono redigere il bilancio di esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal 

rendiconto gestionale, con l'indicazione, dei proventi e degli oneri, dell'ente, e dalla relazione di missione che illustra le 

poste di bilancio, l'andamento economico e gestionale dell'ente e le modalita' di perseguimento delle finalita' statutarie.

• 2. Il bilancio degli enti del Terzo settore con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori a 220.000,00 

euro puo' essere redatto nella forma del rendiconto per cassa.

• 3. Il bilancio di cui ai commi 1 e 2 deve essere redatto in conformita' alla modulistica definita con decreto del Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali, sentito il consiglio nazionale del terzo settore.

• (4. e 5. Omissis) 

• 6. L'organo di amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle attività di cui all'articolo 6 a seconda 

dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al 

bilancio.

• 7. Gli enti del Terzo settore non iscritti nel registro delle imprese devono depositare il bilancio presso il registro unico 

nazionale del Terzo settore.
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ART 13: SCRITTURE CONTABILI E BILANCIO 

▪ L’art. 13, «Scritture contabili e bilancio», del CTS e successive modificazioni ed integrazioni 

indica il contenuto minimo del bilancio che gli Enti del terzo settore (ETS) che non esercitano la

propria attività esclusivamente o principalmente in forma di impresa commerciale sono tenuti a 

redigere, disponendo che il bilancio «deve essere redatto in conformità alla modulistica 

definita con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito il Consiglio

nazionale del Terzo settore».

▪ Il CTS dunque impone l’obbligo di redigere il bilancio di esercizio formato dallo stato 

patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con l’indicazione dei proventi e degli oneri dell’ente, e 

dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l’andamento economico e gestionale 

dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.
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ART 13: SCRITTURE CONTABILI E BILANCIO 

▪ In particolare, ai sensi dei commi 1 e 2, gli enti del Terzo settore con ricavi, rendite, proventi o

entrate comunque denominate non inferiori a 220.000,00 euro devono redigere un bilancio di

esercizio formato da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione,

utilizzando, tra gli altri, il principio di competenza economica.

▪ Gli enti con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori a

220.000,00 euro possono predisporre un bilancio in forma di rendiconto per cassa.
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Principi di redazione e criteri di valutazione per 
il rendiconto di cassa

▪ Grazie all’applicazione dell’articolo 3, comma 2 – CTS la predisposizione del bilancio 

d’esercizio degli ETS è conforme alle clausole generali, ai principi generali di

• bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423bis e 2426

del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello 

scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo settore.

▪ L’ente dà atto nella relazione di missione dei principi e criteri di redazione adottati.

▪ La redazione del rendiconto per cassa è ispirata ai principi e ai criteri sopra richiamati, in 

quanto applicabili.
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Art. 2423 c.c.: Redazione del Bilancio
Art. 2423-bis c.c.: Principi di Redazione del Bilancio
Art. 2426 c.c.: Criteri di valutazione

• Art. 2423, co. 2: Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo

veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico

dell'esercizio.

• Art. 2423-bis: i principi cardine per la redazione del bilancio dell’esercizio: prudenza, continuità

aziendale, prevalenza della sostanza sulla forma, competenza, continuità dei criteri di valutazione.

• Art. 2426: l’articolo esplicita come ciascuna posta di bilancio debba essere valutata per la corretta

iscrizione in bilancio.
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Decreto 5 marzo 2020 MLPS

Nell’allegato n.1, il decreto adotta i modelli ai fini della redazione del bilancio di esercizio

da parte degli enti del Terzo settore:

▪ Modello A stato patrimoniale.

▪ Modello B rendiconto gestionale.

▪ Modello C relazione di missione (art. 13, comma 1).

▪ Modello D rendiconto per cassa (art. 13, comma 2).

Nel proseguo del webinar passeranno in rassegna le voci previste dello schema di bilancio del solo 

modello D.
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Modello D rendiconto per cassa (art. 13, comma 2).

Il rendiconto per cassa è uno schema di bilancio:

• a sezioni contrapposte: nella sezione sinistra vengono riepilogate le Uscite dell’ETS, mentre in quella

destra le Entrate dello stesso;

• per centri di costo: in funzione delle attività eseguite dall’Ente ed in funzione di quanto previsto dal

Codice del Terzo Settore. I Centri di costo sono:

▪ A) attività di interesse generale;

▪ B) attività diverse;

▪ C) attività di raccolta fondi;

▪ D) attività finanziarie e patrimoniali;

▪ E) supporto generale ;
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Modello D rendiconto per cassa (art. 13, comma 2).

Lo schema di rendiconto per cassa prevede inoltre:

▪ uscite da investimenti in immobilizzazioni o da deflussi di capitale di terzi / entrate per

disinvestimenti in immobilizzazioni o da flussi di capitale di terzi;

▪ determinazione dell’avanzo complessivo;

▪ saldi di fine anno di cassa e banca;

▪ uscite ed entrate figurative
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Art. 5 – CTS: Attività di Interesse Generale

1. Gli enti del Terzo settore, diversi dalle imprese sociali incluse le cooperative sociali, esercitano in via 

esclusiva o principale una o piu' attivita' di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, 

di finalita' civiche, solidaristiche e di utilita' sociale. Si considerano di interesse generale, se svolte in 

conformita' alle norme particolari che ne disciplinano l'esercizio, le attivita' aventi ad oggetto:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e 

successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e 

alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;

b) interventi e prestazioni sanitarie;

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni;
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Art. 5 – CTS: Attività di Interesse Generale

• d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

• e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 

all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata 

abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli 

animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281;

• f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;

• g) formazione universitaria e post-universitaria;
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Art. 5 – CTS: Attività di Interesse Generale

• h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

• i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle 

attività di interesse generale di cui al presente articolo;

• j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 

agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;

• k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

• l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della poverta' educativa;
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Art. 5 – CTS: Attività di Interesse Generale

• m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta 

per cento da enti del Terzo settore;

• n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni;

• o) attivita' commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di 

concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio 

equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area 

economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di 

lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento 

di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire 

condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da 

permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, 

nonche' di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;
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Art. 5 – CTS: Attività di Interesse Generale

• p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 

persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia 

di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;

• q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive 

modificazioni, nonche' ogni altra attivita' di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare 

bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;

• r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;

• s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive 

modificazioni;

• t) organizzazione e gestione di attivita' sportive dilettantistiche;
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Art. 5 – CTS: Attività di Interesse Generale

• u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 

166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di 

attivita' di interesse generale a norma del presente articolo;

• v) promozione della cultura della legalita', della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;

• w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonche' dei diritti dei consumatori e degli utenti delle 

attivita' di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunita' e delle iniziative di aiuto 

reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto 

solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

• x) cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184;

• y) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni;

• z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalita' organizzata.
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A) Attività di Interesse Generale17

USCITE Es.t Es.t-1 ENTRATE Es.t Es.t-1 

A) Uscite da attività di interesse 
generale 

  A) Entrate da attività di interesse 

generale 

  

   1) Entrate da quote associative e apporti 
dei fondatori 

  

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci 

  2) Entrate dagli associati per attività 
mutuali 

  

2) Servizi   3) Entrate per prestazioni e cessioni ad 
associati e fondatori 

  

   4) Erogazioni liberali   

3) Godimento beni di terzi   5) Entrate del 5 per mille   

4) Personale   6) Contributi da soggetti privati   

   7) Entrate per prestazioni e cessioni a terzi   

5) Uscite diverse di gestione   8) Contributi da enti pubblici   

   9) Entrate da contratti con enti pubblici   

   10) Altre entrate   

Totale   Totale   

   Avanzo/disavanzo attività di interesse 
generale 

  

 



A) Attività di Interesse Generale

Definizioni da glossario sulle poste di bilancio contenute nel decreto MLPS:

«…Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale - componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo 
svolgimento delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017, n. 117 e successive modificazioni ed 
integrazioni, indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali.

Proventi da contratti con enti pubblici - proventi derivanti da accordi con enti di natura pubblica aventi carattere sinallagmatico, in cui sia
previsto un corrispettivo a fronte di un servizio reso/di un bene fornito.…

Proventi del 5 per mille - proventi derivanti dall’assegnazione a seguito della pubblicazione dell’elenco finale dei beneficiari, delle 
preferenze espresse e del valore del contributo del 5 per mille secondo quanto riportato nel sito dell’Agenzia delle entrate… 

Erogazioni liberali - atti che si contraddistinguono per la coesistenza di entrambi i seguenti presupposti:

a) l’arricchimento del beneficiario con corrispondente riduzione di ricchezza da parte di chi compie l’atto;

b) lo spirito di liberalità (inteso come atto di generosità effettuato in mancanza di qualunque forma di costrizione).

Erogazioni liberali vincolate - liberalità assoggettate, per volontà del donatore, di un terzo esterno o dell’Organo amministrativo dell’ente,
ad una serie di restrizioni e/o di vincoli che ne delimitano l’utilizzo, in modo temporaneo o permanente.

Erogazioni liberali condizionate - liberalità aventi una condizione imposta dal donatore in cui è indicato un evento futuro e incerto la cui 
manifestazione conferisce al promittente il diritto di riprendere possesso delle risorse trasferite o lo libera dagli obblighi derivanti dalla 
promessa…»
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Art. 6 – CTS: Attività diverse

1. Gli enti del Terzo settore possono esercitare attività diverse da quelle di cui all'articolo 5, a 

condizione che l'atto costitutivo o lo statuto lo consentano e siano secondarie e strumentali rispetto 

alle attività di interesse generale, secondo criteri e limiti definiti con decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi ai sensi 

dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Cabina di regia di cui 

all'articolo 97, tenendo conto dell'insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate in tali 

attività in rapporto all'insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate nelle attività di 

interesse generale.
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Art. 6 – CTS: Attività diverse

▪ Tutte le attività diverse sono considerate strumentali se volte a finanziare le attività di interesse

generale svolte dall’ETS

▪ Le attività diverse sono considerate secondarie se i relativi proventi non superano uno dei 

seguenti parametri: 30% entrate complessive dell’ETS ovvero 66% costi complessivi dell’ETS

▪ Nel caso in cui vengano superati entrambi i parametri, obbligo per gli amministratori di

comunicarlo al Runts entro 30 giorni dalla approvazione del bilancio
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Art. 6 – CTS: Attività diverse

▪ Tra i costi complessivi rientrano i costi figurativi dei volontari, il valore normale dei beni/servizi

erogati, la differenza tra il valore normale dei beni/servizi acquistati per l’attività istituzionale ed

il loro costo effettivo di acquisto;

▪ Gli eventuali sforamenti dei parametri in un anno, devono essere recuperati nell’anno

successivo, pena la cancellazione dal RUNTS;

▪ Esempio:

- Nel 2020 i proventi da attività diverse sono stati pari al 38% delle entrate complessive;

- Nel 2021 i proventi da attività diverse non devono superare il 22% delle entrate 

complessive.
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B) Attività Diverse

B) Uscite da attività diverse   B) Entrate da attività diverse   

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci 

  1) Entrate per prestazioni e cessioni ad 
associati e fondatori 

  

2) Servizi   2) Contributi da soggetti privati   

3) Godimento beni di terzi   3) Entrate per prestazioni e cessioni a terzi   

4) Personale   4) Contributi da enti pubblici   

5) Uscite diverse di gestione   5) Entrate da contratti con enti pubblici   

   6) Altre entrate   

Totale   Totale   

   Avanzo/disavanzo attività diverse   
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B) Attività Diverse
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Definizioni da glossario sulle poste di bilancio contenute nel decreto MLPS:

• «…Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività diverse – componenti negativi/positivi di

reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse di cui all’art. 6 del decreto legislativo 2 agosto 

2017, n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni, indipendentemente dal fatto che queste

siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali.

• Contributi da enti pubblici - proventi derivanti da accordi, quali le convenzioni, non 

caratterizzate da un rapporto di sinallagmaticità…»



Art. 7 – CTS: Raccolta fondi 

Art. 7 Raccolta fondi

1. Per raccolta fondi si intende il complesso delle attività ed iniziative poste in essere da un ente del 

Terzo settore al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta 

a terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva.

2. Gli enti del Terzo settore, possono realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e 

continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni 

o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel 

rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in 

conformità a linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentiti la 

Cabina di regia di cui all'articolo 97 e il Consiglio nazionale del Terzo settore.
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Art. 48 co. 3: Contenuto e aggiornamento (del 
RUNTS da parte degli ETS iscritti)

3. I rendiconti e i bilanci di cui agli articoli 13 e 14 e i rendiconti delle raccolte fondi svolte

nell'esercizio precedente devono essere depositati entro il 30 giugno di ogni anno. Entro trenta

giorni decorrenti da ciascuna modifica, devono essere pubblicate le informazioni aggiornate e

depositati gli atti di cui ai commi 1e 2, incluso l'eventuale riconoscimento della personalità giuridica.
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Art. 20, co. 2 DPR 600/1973 

Indipendentemente  alla    redazione    del    rendiconto  annuale economico e finanziario, gli   enti   

non commerciali che effettuano raccolte pubbliche di fondi devono   redigere,  entro quattro mesi 

dalla chiusura dell'esercizio, un apposito e  separato rendiconto tenuto e conservato ai sensi 

dell'articolo 22, dal quale   devono  risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo 

chiaro   e   trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze     o     

campagne     di  sensibilizzazione indicate dell'articolo 108,   comma   2-bis,  lettera a), testo unico 

delle imposte sui redditi, approvato   con   decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917.
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C) Raccolta Fondi

Raccolta fondi senza scambio di beni e servizi

Nella raccolta fondi senza scambio di beni e servizi, i casi più ricorrenti (raccolta tramite banchetti, tramite 
mailing, face to face) sono legati da un denominatore comune: non vi è alcun rapporto di scambio tra il donante 
e il beneficiario della donazione, e non vi è alcuna correlazione costi (spese) - ricavi (fondi) nella raccolta. 
Poiché il presupposto della commercialità è la corrispettività, è necessario che vi sia, cioè, una certa 
proporzione tra risorse impiegate e risultato ottenuto, nel caso in cui non vi sia impiego di risorse umane 
retribuite (bensì utilizzo dei volontari) e organizzazione minima, l’attività non ha carattere imprenditoriale e, 
comunque, non si intravede, da parte dell’ente che effettua la raccolta, un’attività tendente all’ottima 
combinazione dei fattori produttivi allo scopo di produrre servizi di sorta. Se così stanno le cose, e se i fondi 
raccolti sono elargizioni liberali, donate senza alcun vincolo di reciprocità tra le parti, si può ritenere che questa 
tipologia di attività di raccolta fondi non configuri in alcun modo esercizio di impresa e che non sia, quindi, 
fiscalmente rilevante.
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C) Raccolta Fondi

Raccolta fondi con scambio di beni di modico valore e servizi 

Il Codice del Terzo settore sancisce per gli ETS non commerciali, in piena analogia con quanto stabilito dall’art. 

143, comma 3, lett. a), del T.U.I.R., la non imponibilità dei fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche 

effettuate occasionalmente anche mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai sovventori, in 

concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione. Tali condizioni devono verificarsi 

contestualmente. Nella pratica applicazione dell’art. 143, comma 3, del T.U.I.R. si sono incontrate diverse 

difficoltà, che non mancheranno di ripresentarsi ora, soprattutto per quanto riguarda il requisito della 

“occasionalità ”, un punto mai chiarito a livello di prassi amministrativa e di normativa.

Unica eccezione l’art. 25, comma 2, Legge n. 133 del 13 maggio 1999, con riferimento alle associazioni sportive 

dilettantistiche, ha circoscritto la nozione di occasionalità, prendendo a riferimento un numero di eventi non 

superiore a due per anno.
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C) Raccolta Fondi

C) Uscite da attività di raccolta fondi   C) Entrate da attività di raccolta fondi   

1) Uscite per raccolte fondi abituali   1) Entrate da raccolte fondi abituali   

2) Uscite per raccolte fondi 
occasionali 

  2) Entrate da raccolte fondi occasionali   

3) Altre uscite   3) Altre entrate   

Totale   Totale   
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D) Attività Finanziarie  e Patrimoniali 

D) Uscite da attività finanziarie e 
patrimoniali 

  D) Entrate da attività finanziarie e 
patrimoniali 

  

1) Su rapporti bancari   1) Da rapporti bancari   

2) Su investimenti finanziari   2) Da altri investimenti finanziari   

3) Su patrimonio edilizio   3) Da patrimonio edilizio   

4) Su altri beni patrimoniali   4) Da altri beni patrimoniali   

5) Altre uscite   5) Altre entrate   

Totale   Totale   

   Avanzo/disavanzo attività finanziarie e 
patrimoniali 
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D) Attività Finanziarie  e Patrimoniali 

Definizioni da glossario sulle poste di bilancio contenute nel decreto MLPS:

«…Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali - componenti 

negativi/positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di raccolta finanziaria/generazione di 

profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, primariamente connessa alla gestione del

patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 

del decreto legislativo 2 agosto 2017, n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni. Laddove si 

tratti invece di attività di interesse generale, i componenti di reddito sono imputabili nell’area A del

rendiconto gestionale..…»
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E) Supporto Generale32

E) Uscite di supporto generale   E) Entrate di supporto generale   

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci 

  1) Entrate da distacco del personale   

2) Servizi   2) Altre entrate di supporto generale   

 

 

3) Godimento beni di terzi      

4) Personale      

5) Altre uscite      

Totale   Totale   

Totale uscite della gestione   Totale entrate della gestione   

   Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle 
imposte 

  

   Imposte   



E) Supporto Generale33

«… Per servizi - Sono imputati a questa voce tutti i costi, certi o stimati derivanti dall’acquisizione di servizi.
• Per godimento di beni di terzi Sono iscritti in questa voce i corrispettivi, al netto delle rettifiche come sopra precisate, per il 
godimento di beni di terzi materiali ed immateriali, quali, ad esempio: canoni per affitto di azienda; canoni per la locazione di 
beni immobili ed oneri accessori (spese condominiali, quota a carico del locatario dell’imposta di registro, ecc.); canoni e 
royalties periodici per l’utilizzo di brevetti, marchi, know-how, software, concessioni, ecc.; canoni per la locazione finanziaria di 
immobili, impianti, macchinari, autoveicoli, ecc.. Rientrano in questa voce anche i canoni periodici corrisposti a terzi per
l’usufrutto di beni mobili ed immobili, l’enfiteusi e la concessione del diritto di superficie su immobili.

• Per il personale - In questa voce sono iscritti tutti i costi sostenuti nel corso dell’esercizio per il personale dipendente, ivi 
incluso il costo per l’utilizzo del lavoro interinale.

• Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci - In questa voce sono iscritte le differenze

• fra rimanenze iniziali e rimanenze finali relative ai beni da magazzino.

• Oneri diversi di gestione - Questa voce comprende tutti i costi non iscrivibili per natura nelle altre voci:

a) Minusvalenze di natura non finanziaria. […]

b) Sopravvenienze e insussistenze passive. […]

c) Imposte indirette, tasse e contributi. […]



MOVIMENTI IMMOBILIZZAZIONI E FLUSSI DI 
CAPITALE
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Uscite da investimenti in 
immobilizzazioni o da deflussi di 
capitale di terzi 

Es.t Es.t-1 Entrate da disinvestimenti in 
immobilizzazioni o da flussi di capitale di 
terzi 

Es.t Es.t-1 

1) Investimenti in immobilizzazioni 
inerenti alle attività di interesse 
generale 

  1) Disinvestimenti di immobilizzazioni 
inerenti alle attività di interesse generale 

  

2) Investimenti in immobilizzazioni 
inerenti alle attività diverse 

  2) Disinvestimenti di immobilizzazioni 
inerenti alle attività diverse 

  

3) Investimenti in attività finanziarie 
e patrimoniali 

  3) Disinvestimenti di attività finanziarie e 
patrimoniali 

  

4) Rimborso di finanziamenti per 
quota capitale e di prestiti 

  4) Ricevimento di finanziamenti e di 
prestiti 

  

Totale   Totale   

   Imposte   

   Avanzo/disavanzo da entrate e uscite per 
investimenti e disinvestimenti 

patrimoniali e finanziamenti 

  

 



MOVIMENTI IMMOBILIZZAZIONI E FLUSSI DI 
CAPITALE

In questa sezione del rendiconto per cassa occorre ricomprendere:

▪ gli acquisti di beni strumentali;

▪ le cessioni di beni strumentali;

▪ i rimborsi delle rate di finanziamenti/mutui accessi dall’ETS per il conseguimento dell’oggetto 

sociale;

▪ le erogazioni di denaro per l’accensione di finanziamenti/mutui
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Costi e proventi figurativi36

Costi figurativi Es.t Es.t-1 Proventi figurativi Es.t Es.t- 
1 

1) da attività di interesse generale   1) da attività di interesse generale   

2) da attività diverse   2) da attività diverse   

Totale   Totale   

 



Costi e proventi figurativi

I costi e proventi figurativi sono tali in quanto non trovano la loro rilevabilità per mezzo di idoneo 

documento atto a comprovare l’avvenuta operazione da tradurre in movimento contabile.

L’indicazione di tale tipologia di costo è facoltativa, ma rappresenta un riconoscimento molto 

importante del legislatore laddove tali componenti di bilancio sono da ricomprendersi nel computo 

delle poste rilevanti per il calcolo delle percentuali individuate per considerare accessorio l’apporto 

delle attività diverse (30% entrate attività diverse / entrate complessive e 66% entrate da attività 

diverse/costi complessivi)
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Costi e proventi figurativi

Sono costi figurativi:

▪ La valorizzazione dell’attività dei volontari abituali;

▪ Le cessione o erogazione di gratuite di beni e servizi ricevuti dall’ente, misurate tra i costi al valore 

normale;

▪ La differenza tra il valore normale dei beni o servizi acquistati per lo svolgimento dell’attività 

statutaria e il loro costo di acquisto effettivo.

È entrata figurativa:

▪ La valorizzazione al valore normale di una prestazione di servizio resa a titolo gratuito in diretta 

attuazione dell’attività statutaria.
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Grazie per l’attenzione



B
M

Studio Borro - Minghinelli
Dottori Commercialisti

Revisori Legali dei Conti

Sede: Via della Cornice, 72 - 18018 Taggia (IM)
Filiale: Via Feraldi, 6 - 18038 Sanremo (IM)
Tel: 0184 42964 – 0184 639393
Mail: info@borrominghinelli.it
Pec: info@pec.borrominghinelli.it


